
Scoppia il problema 
della cumulabilità 
degli aiuti Pac

 $ NELL’APPLICAZIONE DELLA RIFORMA 2023-2027

di Ermanno Comegna

T ra i diversi problemi e incer-
tezze provocati dall’applica-
zione della riforma Pac 2023-
2027, c’è anche quello, venuto 

a galla nelle ultime settimane, sul di-
vieto di doppio finanziamento disposto 
dalla regolamentazione comunitaria.

Sulla base di tale regola non è pos-
sibile che una determinata spesa am-
missibile per un investimento, oppure 
un certo impegno gestionale, ad esem-
pio di natura agroambientale che gra-
va su una data superficie agricola, pos-
sano essere remunerati con due o più 
diversi interventi di sostegno previsti 
nell’ambito della Pac.

Una materia complessa
La regola del doppio finanziamento 

sta impensierendo le istituzioni na-
zionali e regionali e inizia a provoca-
re disappunto tra le imprese agricole 
che potrebbero ricevere dei contributi 
comunitari inferiori rispetto a quan-

to preventivato, per effetto delle ri-
duzioni e, in alcuni casi, del divieto 
di accedere contemporaneamente a 
più interventi. 

Tali decisioni sono contenute nei 

Il divieto di finanziare 
con due o più differenti 
interventi di sostegno 
il medesimo impegno 
comporta gravi 
difficoltà applicative 
per Masaf e Regioni 
e la delusione degli 
agricoltori che 
riceveranno contributi 
inferiori alle attese

provvedimenti attuativi nazionali e 
regionali della Pac predisposti da Mi-
nistero e Regioni, per rispettare la re-
gola del doppio finanziamento e non 
avere problemi con le istituzioni euro-
pee, sempre in agguato per decretare 
le irregolarità e le anomalie che si ve-
rificano negli Stati membri.

Ad aggravare la problematica è la 
complessità dell’argomento, perché le 
stesse disposizioni comunitarie (ar-
ticolo 36 del regolamento 2021/2116) 
stabiliscono che una data operazio-
ne può ottenere diverse forme di so-
stegno nell’ambito della Pac, ma alla 
condizione che l’importo totale rico-
nosciuto al beneficiario risulti inferio-
re al massimale di aiuto determinato 
per l’intervento in questione.

E qui entriamo nel campo della co-
siddetta cumulabilità, che è una condi-
zione in base alla quale due o più inter-
venti possono essere utilizzati da uno 
stesso beneficiario. In tal caso, però, 
l’ente gestore è tenuto a mettere in at-
to le procedure necessarie per evitare 
la sovra-compensazione.

Salvaguardare il principio del dop-
pio finanziamento è diventato assai 
complicato con la riforma della Pac 
in corso, in quanto, rispetto al pas-
sato, le aree di potenziale sovrappo-
sizione tra diversi interventi si sono 
moltiplicate.

Basti riflettere al riguardo a quan-
to accade per gli impegni program-
mati negli Ecoschemi e quelli previ-
sti nell’ambito della politica di svilup-
po rurale. Sia le misure zootecniche 
(Ecoschema 1) sia quelle rivolte alle 
colture arboree (Ecoschemi 2, 3 e 5) e 
ai seminativi (Ecoschemi 4 e 5) hanno 
una forte somiglianza con alcuni in-
terventi del Psr, quindi la sovrapposi-
zione è palese e il pericolo di doppio 
finanziamento risulta concreto e tale 
da spingere le istituzioni nazionali e 
regionali a correre ai ripari.

La materia è complicata ed è difficile 
fornirne una descrizione compiuta e 
chiara in poche righe. Forse ricorrendo 
a qualche caso concreto che si sta ve-
rificando in questi giorni, l’argomento 
può risultare più comprensibile.

L’orientamento scelto in Italia è che, 
ove si verifichino delle sovrapposizio-
ni e si accerti la sovra-compensazione, 
tra Ecoschemi e interventi dello svilup-
po rurale, spetti alle Regioni eseguire 
le riduzioni e quindi decurtare il con-
tributo da erogare per gli impegni di 
gestione assunti dal beneficiario.

In conseguenza di tale approccio, 

Ove si accerti 
la sovra-compensazione 
tra Ecoschemi e interventi 
dello sviluppo rurale 
spetta alle Regioni 
eseguire la decurtazione 
dei contributi
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qualche Regione italiana ha manife-
stato l’intenzione di inserire nei bandi 
di prossima pubblicazione la clausola 
in virtù della quale il premio per l’ade-
sione a un intervento agroambientale 
(ad esempio l’agricoltura integrata o 
le tecniche conservative) sarà ridotto 
a carico degli agricoltori che benefi-
ciano degli Ecoschemi, nei quali sono 
previsti impegni analoghi (ad esempio 
l’Ecoschema 4).

La scelta 
della «demarcazione»
Qualche altra Regione, nel proprio 

Complemento di programmazione 
(Csr) pubblicato tra la fine del 2022 e 
l’inizio del corrente anno, ha affron-
tato il tema del doppio finanziamento 
e della sovra-compensazione in ma-
niera più decisa, decretando l’impos-
sibilità per un agricoltore di aderire 
contemporaneamente a due interventi 
che prevedono impegni sovrapposti.

In questo caso si utilizza uno stru-
mento già applicato nelle precedenti 
programmazioni della Pac che prende 
il nome di «demarcazione», una strada 
ben conosciuta, ad esempio, dai pro-

duttori ortofrutticoli e da quelli viti-
vinicoli interessati a utilizzare gli in-
terventi settoriali di sostegno e quelli 
dello sviluppo rurale.

In conclusione, i termini di doppio 
finanziamento, cumulabilità, demar-
cazione, sovra-compensazione e ridu-
zione dei pagamenti sono destinati a 
rimanere al centro del dibattito sul-
le procedure di applicazione della Pac 
2023-2027 per alcune settimane, fino 
a quando la materia non sarà comple-
tamente sviscerata e si assumeran-
no le decisioni politiche e tecniche in 
grado di chiarire definitivamente la 
questione.

Non sarà facile trovare una soluzione 
per diverse ragioni, la principale delle 
quali è l’impostazione della program-
mazione strategica della Pac in Italia 
che è tale da far deflagrare il proble-
ma del doppio finanziamento con un 
effetto a scoppio ritardato, con la con-
seguenza di complicare il lavoro degli 
enti preposti all’attuazione della Pac 
e suscitare malumori nelle imprese 
agricole, le quali apprendono del tema 
doppio finanziamento in ritardo, dopo 
che alcune scelte sono state già fatte.

Ermanno Comegna

DANNI CATASTROFALI

Ok al regolamento 
del fondo AgriCat

Con l’approvazione del regolamento di fun-
zionamento del Fondo mutualistico naziona-
le per la copertura dei danni catastrofali alle 
produzioni agricole causati da alluvioni, gelo 
o brina e siccità (AgriCat) si completa il pano-
rama degli strumenti di gestione del rischio 
messi a disposizione delle imprese agrico-
le dal Piano strategico della Pac 2023-2027. 
Il nuovo Fondo mutualistico nazionale potrà 
contare su di una dotazione di circa 350 milio-
ni di euro all’anno per risarcire le imprese agri-
cole che subiranno danni alle produzioni a se-
guito di eventi climatici catastrofali nel 2023. 
Insieme al regolamento è stata adottata 
anche la prima circolare esplicativa, con la 
quale si impartiscono disposizioni operative 
alle imprese che hanno subìto un danno da 
eventi catastrofali per presentare domanda 
di accesso alle compensazioni del fondo. 
«Con la partenza del fondo AgriCat, tutti gli 
strumenti per la gestione dei rischi aziendali 
sono ora disponibili per le imprese agricole 
che possono così affrontare con maggior 
serenità la campagna agraria» informa il 
Ministero dell’agricoltura.
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